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	Avvisi



L’angolo della preghiera
S

ignore Gesù, irrompi nella nostra vita e cambiala! Fa’ che ci rendiamo conto del nostro peccato, il quale richiama il tuo amore. Tu solo, Signore, misuri l'amore non la gravità dell'errore; tu giudichi la passione non la freddezza del legalismo; tu, amante misericordioso, aiuti Simone a capire la tua logica di compassione e di perdono. Tante volte ti abbiamo fatto posto nella nostra vita, abbiamo pianto sui nostri errori, ma poi ti mettiamo da parte; ed allora il posto vuoto diventa posto occupabile, disponibile per il male, il peccato, per la ricerca di ciò che non sei tu, di qualcosa che dia valore all'esistenza. Signore, perdonaci. Fa' che la tua misericordia sconfigga la nostra miseria e in noi sia la fede di quella donna. Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Amen. 
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XI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C

Medita

Il Vangelo di questa domenica ci presenta due persone: da una parte Simone il fariseo e dall'altra la donna peccatrice. 

Diverso il loro atteggiamento nei confronti di Gesù: Simone accoglie Gesù con un atteggiamento di critica e di dubbio "Se costui fosse un profeta saprebbe....". La donna, invece, si accosta a Gesù con umiltà ("stando dietro") e con amore e fiducia  (piangendo.. li baciava..)
La diversità tra Gesù e i farisei sta nel modo di considerare la donna, di guardarla. 

Tutti vedono la poco di buono, la donna dai costumi facili; solo Gesù, vede il suo amore, il desiderio di essere perdonata. Tutti sono pronti a giudicarla e condannarla, solo Gesù comprende quello che c'è sotto i suoi gesti. 

Dio ci ama così tanto da perdonarci senza fine. Gesù è la rivelazione di Dio che ci perdona e si rivela perdonando. 

E lo fa a pranzo in casa del fariseo Simone.

La religione di Gesù è di non dividere gli uomini in giusti o peccatori. 

Per lui esiste l'altra alternativa: pentiti o non pentiti dei propri peccati, perché tutti gli uomini sono peccatori. 

 
Avrebbe dovuto accorgersi subito che quella donna era una peccatrice e cacciarla via, pensa Simone il fariseo. La sua idea di purezza lo obbliga a distanziarsi dal mondo e, se possibile, a ripararsi dietro una griglia!  Colui che si crede puro finisce col diventare intoccabile!  

E invece Gesù, il Puro per eccellenza, è tutto il contrario.  Va incontro ad ognuno di noi ed afferra tutto il nostro essere, con le sue luci e le sue ombre, con lo scopo di perdonarci per poter rialzarci a nuova vita.  

 
Più grave del peccato è la cecità del cuore che ce ne nasconde la malizia e trova scuse. La misericordia di Dio è infinita: ma perché possa agire è necessario gridare come Davide:«Pietà, Signore, abbiamo peccato!». Diventi la nostra preghiera del cuore.

La «piccola via» di santa Teresina

Santa Teresina di Lisieux, morta prima di aver compiuto i 25 anni, capì benissimo il pensiero di Gesù: l'unica cosa importante è l'amore. Scrive: «Gesù non bada tanto alla grandezza delle azioni che facciamo, neppure alla loro difficoltà. Guarda invece all'amore che ci fa fare quelle azioni»; «Non si tratta di cercare gli atti più difficili, ma di vivere con amore le situazioni quotidiane». E ancora: «Quando non sento nulla, quando sono incapace di pregare, quello è il momento di fare quelle cose da nulla che piacciono a Gesù più della conquista del mondo: per esempio "un sorriso", "una parola gentile", anche quando non ne ho proprio voglia». La vita di Teresina non contiene nessun miracolo, nessuna visione. È una vita assolutamente normale, marcata però da un amore grande per Dio e le sue sorelle nelle piccole azioni di tutti i giorni. Questa maniera di essere santi, cioè di essere veri cristiani, è «la piccola via».
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DI MELLO e CIVO

















“Non vivo più io, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20)


Riconosco la mia povertà e lascio spazio a Cristo 


perché mi faccia vivere da figlio amato dal Signore.
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